
 
 
Milano la città più “smart” d'Italia, 
Bologna e Firenze sul podio 

 

MILANO (Finanza.com) 

Per il quarto anno consecutivo Milano sale sul gradino più alto del podio di "Smart City 
più avanzata in Italia", seguita da Bologna e Firenze. E' quanto emerge da ICity Rate 
2017, il rapporto annuale realizzato da FPA, società del gruppo Digital360, che confronta 

106 comuni capoluogo per fotografare la situazione delle città italiane nel percorso per 
diventare “smart”, ovvero più vicine ai bisogni dei cittadini, più inclusive, più vivibili. 

La città lombarda ha distanziato le altre città per crescita economica, mobilità sostenibile, 

ricerca e innovazione e trasformazione digitale, mostrando un ottimo posizionamento 
anche per innovazione sociale, progettazione innovativa per lo sviluppo urbano e 
amministrazione condivisa. In particolare, Milano si posiziona al primo posto nel 20% 

degli indicatori oggetto di indagine. Ad esempio per produttività, con 46.227 euro di 
valore aggiunto pro-capite (contro una media italiana di 22.751); 
per imprenditorialità, con 12,9 imprese attive per 100 abitanti (contro 8,9 di media); 

per diffusione di banda ultra larga, con 9,5% abbonamenti sulla popolazione residente 
(media 1,4%); per diffusione del coworking, con il 22,5% del totale dei servizi offerti in 
Italia (media 0,8%); per diffusione di home banking, con 70,8% di clienti ogni 100 

residenti (42,7% di media). L'offerta di trasporto pubblico locale, con 16.218 posti a 
Km per abitante offerti (media 2.391); diffusione di bike sharing, con 3,5 biciclette 
disponibili ogni 1000 abitanti (media 0,5). Tuttavia, Milano è anche la città che più ha 

risentito dell’introduzione di variabili ambientali nella ricerca come il consumo di suolo 
(97° posto), la qualità dell’aria (98°). E il tallone di Achille rimangono le questioni legalità 
e sicurezza, in cui anche quest’anno si posiziona al fondo della classifica (83°). 

Nella classifica ICity Rate 2017, secondo posto per Bologna con solo due punti di distanza 

dal vertice (contro gli oltre 50 del 2016). La città delle due torri può far affidamento, si 
legge nello studio, sul primato nell'energia e nella governance, e in generale un approccio 
complessivo di buon equilibrio nei diversi ambiti che compongono la “città intelligente”. 

Firenze invece si riprende il terzo posto che aveva perso lo scorso anno, in particolare 
grazie a politiche per turismo sostenibile e cultura, crescita digitale, energia e ambiente. 

Venezia, Trento, Bergamo, Torino, Ravenna, Parma e Modena completano la “top 
ten” delle Smart City italiane (con un forte blocco di città emiliano-romagnole, esempi 

di successo per sostenibilità, inclusione e innovazione). Si evidenzia, inoltre, la forte 
accelerazione di Bergamo (sesto posto con un salto di ben 5 posizioni rispetto all'anno 
scorso), grazie ai buoni risultati in crescita economica e ricerca/innovazione, e di Trento 

(quinto posto, 3 posizioni guadagnate), grazie ad ambiente e economia circolare. Lenta 
crescita per Roma che si posiziona al 17esimo posto della classifica generale: pur 



con uno scatto in avanti di 4 posizioni, soprattutto grazie alla trasformazione digitale 

(diffusione banda larga ed ultra larga, open data, utilizzo dei social, servizi on line, etc) la 
Capitale si conferma indietro rispetto alle città di vertice in parametri cruciali per le grandi 
città come mobilità sostenibile, energia, occupazione, governance. 

Città del Sud in ritardo nello sviluppo delle cosiddette Smart City. Scorrendo la 
classifica dei 106 capoluoghi italiani, la prima a comparire è Cagliari, che si piazza al 
47esimo posto. Mentre la coda del ranking è interamente occupata dalle città meridionali: 

all'ultimo posto Trapani, preceduta da Vibo Valentia, Caltanissetta, Agrigento, Crotone, 
Catanzaro, Enna, Catania, Foggia, Benevento. 

 

 



 

Smart city: Milano sempre prima ma 
sull'ambiente fa peggio di Roma 
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L'ICity Index, classifica annuale stilata da FPA, società del gruppo Digital360, che mette insieme 
113 indicatori sulla qualità della vita nei capoluoghi italiani, vede Milano al primo posto per il quarto 
anno consecutivo, ma incalzata da Bologna e Firenze - A pesare sulla capitale economica del 
Paese sono i parametri ambientali - Roma recupera posizioni: è 17esima - Sale Trento, male il 
Sud. 

Milano prima smart city italiana, anche se Roma la batte sull’ambiente. Bologna e Firenze sul 

podio, in grande crescita le città “medie”, in particolare Bergamo e Trento, indietro il Sud 

(Cagliari la migliore). E’ quanto emerge dal rapporto annuale pubblicato oggi martedì 24 

ottobre da FPA, società del gruppo Digital360 che stila l’ICity Index mettendo insieme 113 

indicatori negli ambiti di economia, istruzione, aria ed acqua, energia, occupazione, turismo e 

cultura, innovazione, trasformazione digitale, mobilità sostenibili, verde, legalità e sicurezza, 

governance. 

 

MILANO AL TOP, MA... - In quasi tutti questi indicatori, per i quali sono stati messi insieme 

dati dell’Istat, dei ministeri, di diverse società erogatrici di servizi pubblici e rilevazioni FPA, 

Milano eccelle, confermandosi la città italiana più smart: ovvero più evoluta, vivibile, inclusiva. 

Il riconoscimento avviene per il quarto anno consecutivo, anche se Bologna e Firenze 

hanno accorciato le distanze approfittando soprattutto dell’introduzione di variabili ambientali 

come il consumo del suolo, in cui Milano figura solo al 97esimo posto sui 106 capoluoghi 

analizzati, e della qualità dell’aria, che vede il capoluogo lombardo al 98esimo posto. 

 

SFIDA ROMA-MILANO - Roma è solo 17esima, ma recupera quattro posizioni e fa meglio di 

Milano sui parametri legati ad ambiente, aria e territorio, anche se tra le due città rimane 

un abisso in termini di crescita economica, governance e partecipazione, legalità e 

sicurezza. Roma non eccelle in nessuna delle categoria analizzate, anche se registra una 

sensibile crescita, che le vale il terzo posto nella classifica di specialità, sul fronte della 

digitalizzazione: la prima rimane Milano, ma Roma risale grazie alla diffusione della banda 

ultralarga, agli open data, all’utilizzo dei social e ai servizi online. Milano, oltre che sulla 

digitalizzazione, è al primo posto anche nella crescita economica, nell’occupazione (anche se 



sulla lotta alla povertà è solo 17esima, con Parma al primo posto), nella ricerca e nella mobilità 

sostenibile, mentre su governance e partecipazione è appena dietro Bologna. 

 

LA PROVINCIA AL COMANDO - Da notare poi la crescita delle città “medie”, in particolare 

Trento e Bergamo: la prima avvicina il podio piazzandosi quinta, la seconda entra nella top ten 

con il sesto posto dopo l’undicesimo del 2016. Trento emerge, con il primo posto in 

assoluto, nella gestione dei rifiuti urbani, mentre Bergamo è sul podio – tutto lombardo – 

della ricerca e innovazione, dietro a Milano e Brescia. La capitale della cultura si conferma 

Firenze, quella dell’energia Bologna, mentre per l’istruzione comanda il Veneto (prima Vicenza 

davanti a Rovigo e Padova). Curioso il trofeo dedicato al verde urbano: lo vince Venezia, la 

città della laguna, dove non c’è nemmeno un albero. 

 

IL SUD FATICA - Nello sviluppo delle smart city sono invece in evidente ritardo le città del 

Sud: la prima a comparire è Cagliari, solamente al 47esimo posto. Le ultime posizioni sono 

tutte appannaggio di città meridionali, in particolare della Sicilia e della Calabria: Napoli è 

82esima (meglio dell’89esimo posto del 2016), Palermo 87esima, Reggio Calabria 92esima, 

Catania 99esima. La peggiore in assoluto, al posto 106, è Trapani, che è il fanalino di coda 

nella lotta alla povertà e nel digitale. Catania ultima nei rifiuti urbani, Napoli nel consumo 

nel suolo e per la legalità. Il capoluogo meno attento al verde in Italia è Vibo Valentia, quello 

meno innovativo Isernia. Per trovare il Sud nelle posizioni di vertice bisogna leggere le 

classifiche di; acqua e aria, con Trapani sul podio con Viterbo e Aosta; rifiuti urbani, con 

Benevento e Oristano nella top ten; verde urbano con Messina e Matera sul podio; suolo e 

territorio, con Ragusa migliore d’Italia. Per il resto il Sud non emerge nemmeno su cultura e 

turismo. 

 

FPA: "ITALIA SENZA POLITICA COORDINATA" - “La Smart City del futuro deve essere 

anche sostenibile, ma i risultati del rapporto ICity Rate 2017 evidenziano complessivamente 

un ritardo del sistema urbano italiano nei confronti degli obiettivi di sostenibilità, che rischia di 

limitare l’attrattività e la vivibilità dei nostri centri urbani – rileva Gianni Dominici, direttore 

generale di FPA –. I 106 comuni capoluogo analizzati raccontano un’Italia delle città senza 

una politica coordinata e un quadro di riferimento condiviso per rispondere a grandi sfide come 

cambiamento climatico, povertà, mobilità sostenibile, consumo di suolo e sicurezza. Serve un 

coordinamento di tutti i livelli di governo con al centro la dimensione urbana, perché nelle città 

si addensano i problemi sociali ed economici, ma si trovano anche le competenze e le risorse 

per risolverli”. 

 

“Milano, Bologna e Firenze, le tre città al vertice di ICity Rate 2017, rappresentano modelli 

diversi di sviluppo e di governance urbana in grado di portare risultati importanti – prosegue 

Dominici –. Milano, trainata dal dinamismo economico e dalla capacità di innovare processi 

decisionali e servizi, è la più solida 'piattaforma abilitante' per la Smart City del Paese, ma 

sconta un disallineamento nella sostenibilità ambientale e in parte in quella sociale. Bologna 

punta a tenere insieme qualità dell’ambiente, politiche di welfare e di innovazione territoriale in 

un equilibrio complessivo. Firenze è salda nelle sue vocazioni, il turismo e la cultura, che sono 

motore di sviluppo economico ma la portano anche a fare i conti con impatti sociali e 

ambientali. Inoltre, si nota il rafforzamento del sistema urbano emiliano-romagnolo, che 

rappresenta una struttura baricentrica per il resto d’Italia, e l’importanza delle città intermedie 

del centro-nord che sono una connessione tra le aree metropolitane. Risulta pesante invece il 



ritardo strutturale di gran parte delle città del Sud e quello di Roma, su cui si evidenzia solo 

qualche debole segnale di movimento”. 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
  

 

 

Milano e’ la ‘smart City’ piu’ avanzata in Italia: si conferma al primo posto in Italia per il 

quarto anno consecutivo, staccando le altre citta’ per crescita economica, mobilita’ 

sostenibile, ricerca/innovazione, trasformazione digitale, con ottimi risultati anche nella 

partecipazione dei cittadini. La conferma del primato arriva da ‘ICity Rate 2017′, il rapporto 

annuale realizzato da FPA per fotografare la situazione delle citta’ italiane nel percorso per 

diventare ‘smart’, ovvero piu’ vivibili e piu’ vicine ai bisogni dei cittadini. Ma in questa 

edizione il distacco del capoluogo lombardo e’ quasi azzerato, per l’introduzione di variabili 

ambientali come il consumo di suolo (Milano e’ 97/a posto) e qualita’ dell’aria (98/a). 

Al secondo posto la tallona Bologna, che ha solo due punti di distanza dal vertice (erano 

oltre 50 del 2016), potendo vantare il primato nell’energia e nella governance. Firenze si 

riprende il terzo posto che aveva perso lo scorso anno, in particolare grazie a politiche per 

turismo sostenibile e cultura, crescita digitale ed energia. Completano la top ten Venezia, 

Trento, Bergamo (risalita di ben 5 posizioni), Torino, Ravenna, Parma e Modena. 

http://www.grandangoloagrigento.it/classifica-smart-city-in-italia-milano-prima-agrigento-sempre-in-basso/
http://www.grandangoloagrigento.it/classifica-smart-city-in-italia-milano-prima-agrigento-sempre-in-basso/


In evidente ritardo, invece, le citta’ del Sud: la prima e’ Cagliari, solamente 47/a. All’ultimo 

posto c’e’ Trapani, preceduta da Vibo Valentia, Caltanissetta, Agrigento, Crotone, 

Catanzaro, Enna, Catania, Foggia e Benevento. Roma, infine, risale di quattro posizioni e 

si piazza al 17/o posto grazie alla trasformazione digitale, alla cultura e al turismo. 



 

 

 

Milano è la Smart City più avanzata in Italia: si conferma al primo posto per il quarto anno 

consecutivo, staccando le altre città in particolare per crescita economica, mobilità sostenibile, 

ricerca/innovazione, trasformazione digitale, con ottimi risultati anche nella partecipazione dei 

cittadini e nella gestione dei beni comuni. Anche se in questa edizione il distacco del capoluogo 

lombardo è quasi azzerato, per l’introduzione di variabili ambientali come il consumo di suolo (in 

cui si colloca al 97esimo posto) e qualità dell’aria (98esimo), che ne riduce la distanza dalle città 

inseguitrici. Al secondo posto, infatti, la tallona Bologna, medaglia d’argento con solo due punti di 

distanza dal vertice (contro gli oltre 50 del 2016), potendo vantare il primato nell’energia e nella 

governance e in generale un approccio complessivo di buon equilibrio nei diversi ambiti che 

compongono la “città intelligente”. Firenze invece si riprende il terzo posto che aveva perso lo 

scorso anno, in particolare grazie a politiche per turismo sostenibile e cultura, crescita digitale, 

energia e ambiente. 

Seguono poi Venezia, Trento, Bergamo, Torino, Ravenna, Parma e Modena a completare la “top 

ten” delle Smart City italiane, in cui si scorge un forte blocco di città emiliano-romagnole, esempi 

di successo per sostenibilità, inclusione e innovazione. E in cui si evidenzia la forte accelerazione di 



Bergamo (sesto posto con un salto di ben 5 posizioni rispetto all’anno scorso), grazie ai buoni 

risultati in crescita economica e ricerca/innovazione, e di Trento (quinto posto, 3 posizioni 

guadagnate), grazie ad ambiente e economia circolare. 

Nello sviluppo della Smart City sono in evidente ritardo le città del Sud: scorrendo la classifica dei 

106 capoluoghi italiani oggetto di indagine, la prima a comparire è Cagliari, solamente al 47esimo 

posto. Mentre la coda del ranking è interamente occupata dalle città meridionali: all’ultimo posto 

Trapani, preceduta da Vibo Valentia, Caltanissetta, Agrigento, Crotone, Catanzaro, Enna, Catania, 

Foggia, Benevento. Di lenta crescita è il risultato di Roma, al 17esimo posto della classifica 

generale: pur con uno scatto in avanti di 4 posizioni, soprattutto grazie alla trasformazione digitale 

(diffusione banda larga ed ultra larga, open data, utilizzo dei social, servizi on line, etc) la Capitale 

si conferma indietro rispetto alle città di vertice in parametri cruciali per le grandi città come 

mobilità sostenibile, energia, occupazione, governance. 

Sono alcuni dei risultati di ICity Rate 2017, il rapporto annuale realizzato da FPA, società del 

gruppo Digital360, per fotografare la situazione delle città italiane nel percorso per diventare 

“smart”, ovvero più vicine ai bisogni dei cittadini, più inclusive, più vivibili. FPA ha individuato e 

analizzato 15 dimensioni urbane che in ambito nazionale e internazionale definiscono traguardi per 

le città (povertà, istruzione, aria e acqua, energia, crescita economica, occupazione, turismo e 

cultura, ricerca e innovazione, trasformazione digitale e trasparenza, mobilità sostenibile, rifiuti, 

verde pubblico, suolo e territorio, legalità e sicurezza, governance). Le dimensioni tengono insieme 

113 indicatori che, aggregati nell’indice finale ICity index, consentono di stilare la classifica finale 

tra 106 comuni capoluogo. Poiché è impossibile progettare e governare delle Smart City senza tener 

conto degli obiettivi di sostenibilità introdotti dall’Agenda 2030 dell’ONU, FPA li ha introdotti 

nella sesta edizione. 

“La Smart City del futuro deve essere anche sostenibile, ma i risultati del rapporto ICity Rate 2017 

evidenziano complessivamente un ritardo del sistema urbano italiano nei confronti degli obiettivi di 

sostenibilità, che rischia di limitare l’attrattività e la vivibilità dei nostri centri urbani – rileva Gianni 

Dominici, Direttore Generale di FPA –. I 106 comuni capoluogo analizzati raccontano un’Italia 

delle città senza una politica coordinata e un quadro di riferimento condiviso per rispondere a 

grandi sfide come cambiamento climatico, povertà, mobilità sostenibile, consumo di suolo e 

sicurezza. Serve un coordinamento di tutti i livelli di governo con al centro la dimensione urbana, 

perché nelle città si addensano i problemi sociali ed economici, ma si trovano anche le competenze 

e le risorse per risolverli”. 

Ultima modifica: 24 ottobre 2017 

 



 

 

Milano è la 'smart City' più avanzata in Italia: si conferma al primo 

posto in Italia per il quarto anno consecutivo, staccando le altre città 

per crescita economica, mobilità sostenibile, ricerca/innovazione, 

trasformazione digitale, con ottimi risultati anche nella partecipazione 

dei cittadini. La conferma del primato arriva da 'ICity Rate 2017', il 

rapporto annuale realizzato da FPA per fotografare la situazione delle 

città italiane nel percorso per diventare 'smart', ovvero più vivibili e 

più vicine ai bisogni dei cittadini. Ma in questa edizione il distacco del 

capoluogo lombardo è quasi azzerato, per l'introduzione di variabili 

ambientali come il consumo di suolo (Milano è 97/a posto) e qualità 

dell'aria (98/a). Al secondo posto la tallona Bologna, che ha solo due 

punti di distanza dal vertice (erano oltre 50 del 2016), potendo 

vantare il primato nell'energia e nella governance. Firenze si riprende 

il terzo posto che aveva perso lo scorso anno, in particolare grazie a 

politiche per turismo sostenibile e cultura, crescita digitale ed energia. 

Completano la top ten Venezia, Trento, Bergamo (risalita di ben 5 

posizioni), Torino, Ravenna, Parma e Modena. In evidente ritardo, 

invece, le città del Sud: la prima è Cagliari, solamente 47/a. All'ultimo 

posto c'è Trapani, preceduta da Vibo Valentia, Caltanissetta, 

Agrigento, Crotone, Catanzaro, Enna, Catania, Foggia e Benevento. 

Roma, infine, risale di quattro posizioni e si piazza al 17/o posto 

grazie alla trasformazione digitale, alla cultura e al turismo. 
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